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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 281 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 281 – Utilizzo di citofluorimetro a flusso (con 
laser) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
La citofluorimetria, o citometria, a flusso è una tecnica di laboratorio in ambito 
biomedico che utilizza un fascio di luce laser per la rilevazione, il conteggio, la 
caratterizzazione e, utilizzando strumenti avanzati, la separazione di cellule in 
sospensione. La citometria a flusso si avvale dell'impiego di uno strumento, il 
citometro a flusso che è in grado di misurare contemporaneamente alcuni 
parametri morfologici derivanti dall'attraversamento di singole cellule da parte di 
un fascio di luce laser.  
È detto a flusso perché le cellule fluiscono velocemente e singolarmente 
attraverso il raggio di luce che le colpisce. 
 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Rischio elettrico  
Contatto accidentale con parti in 
tensione/ Elettrocuzione 

Manipolazione agenti biochimici 
Esposizione agli agenti per contatto o 
inalazione  

Laser (3B)  
Contatto accidentale agli occhi e pelle 
(macchina chiusa e interbloccata) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 
operazioni consentite. 

• Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le indicazioni per il 
corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 

• I materiali elettrici sono rispondenti alle norme CEI. 
• La stanza in cui è presente il laser deve essere ad accesso controllato 
• Segnalare rischio laser sulla porta in ingresso al laboratorio 
• Devono essere previste delle procedure per l’accesso al personale quando è in 

funzione l’apparato 
 

Misure comportamentali per i laser di classe superiore alla III 

• Raggio laser interno al macchinario, non aprire i carter o le protezioni durante 
l'utilizzo e con macchina in funzione. 

• Ispezionare i cavi di alimentazione delle apparecchiature prima di ogni utilizzo. 
• Conoscere la collocazione dell’interruttore generale di sgancio della corrente 

elettrica nel locale. 
• Non utilizzare adattatori o prese a ricettività multipla. 
• Non eseguire interventi di riparazione delle parti interne della strumentazione. 
• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare le 

https://it.wikipedia.org/wiki/Biomedicina
https://it.wikipedia.org/wiki/Laser
https://it.wikipedia.org/wiki/Cellule
https://it.wikipedia.org/wiki/Sospensione_(chimica)
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apparecchiature in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei 
collegamenti elettrici e delle apparecchiature al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi 

• Sono state predisposte delle procedure per l’accesso in sicurezza alle aree a 
rischio (ad es. evitare oggetti riflettenti introdotti dal personale) 

• Non direzionare mai lo sguardo verso il fascio laser 
• Evitare che il fascio sia diretto verso superfici riflettenti 
• Verificare che gli strumenti siano sempre ben fissati al supporto al fine di evitare 

deviazioni della radiazione 
• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare 

l’apparecchiatura in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei 
collegamenti elettrici e dell’apparecchiatura al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

• Guanti in nitrile per rischio bio e chimico EN 374  
• Occhiali di sicurezza EN 166 
• Occhiali di sicurezza laser EN 207 (manutenzioni, tarature…)  
• Maschera facciale filtrante FFP2 EN 149 (eventuale) 

 

SCHEDA RAO 281 – Utilizzo di scale con gabbia 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
La citofluorimetria, o citometria, a flusso è una tecnica di laboratorio in ambito 
biomedico che utilizza un fascio di luce laser per la rilevazione, il conteggio, la 
caratterizzazione e, utilizzando strumenti avanzati, la separazione di cellule in 
sospensione. La citometria a flusso si avvale dell'impiego di uno strumento, il 
citometro a flusso che è in grado di misurare contemporaneamente alcuni 
parametri morfologici derivanti dall'attraversamento di singole cellule da parte di 
un fascio di luce laser.  
È detto a flusso perché le cellule fluiscono velocemente e singolarmente 
attraverso il raggio di luce che le colpisce. 
 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Rischio elettrico  
Contatto accidentale con parti in 
tensione/ Elettrocuzione 

Manipolazione agenti biochimici 
Esposizione agli agenti per contatto o 
inalazione  

https://it.wikipedia.org/wiki/Biomedicina
https://it.wikipedia.org/wiki/Laser
https://it.wikipedia.org/wiki/Cellule
https://it.wikipedia.org/wiki/Sospensione_(chimica)
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Laser (3B)  
Contatto accidentale agli occhi e pelle 
(macchina chiusa e interbloccata) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 
operazioni consentite. 

• Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le indicazioni per il 
corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 

• I materiali elettrici sono rispondenti alle norme CEI. 
• La stanza in cui è presente il laser deve essere ad accesso controllato 
• Segnalare rischio laser sulla porta in ingresso al laboratorio 
• Devono essere previste delle procedure per l’accesso al personale quando è in 

funzione l’apparato 
 

Misure comportamentali per i laser di classe superiore alla III 

• Raggio laser interno al macchinario, non aprire i carter o le protezioni durante 
l'utilizzo e con macchina in funzione. 

• Ispezionare i cavi di alimentazione delle apparecchiature prima di ogni utilizzo. 
• Conoscere la collocazione dell’interruttore generale di sgancio della corrente 

elettrica nel locale. 
• Non utilizzare adattatori o prese a ricettività multipla. 
• Non eseguire interventi di riparazione delle parti interne della strumentazione. 
• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare le 

apparecchiature in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei 
collegamenti elettrici e delle apparecchiature al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi 

• Sono state predisposte delle procedure per l’accesso in sicurezza alle aree a 
rischio (ad es. evitare oggetti riflettenti introdotti dal personale) 

• Non direzionare mai lo sguardo verso il fascio laser 
• Evitare che il fascio sia diretto verso superfici riflettenti 
• Verificare che gli strumenti siano sempre ben fissati al supporto al fine di evitare 

deviazioni della radiazione 
• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare 

l’apparecchiatura in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei 
collegamenti elettrici e dell’apparecchiatura al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

• Guanti in nitrile per rischio bio e chimico EN 374  
• Occhiali di sicurezza EN 166 
• Occhiali di sicurezza laser EN 207 (manutenzioni, tarature…)  
• Maschera facciale filtrante FFP2 EN 149 (eventuale) 

 


